
SERVIZIO 1 – VIGILANZA

SETTORE PROTEZIONE CIVILE

CITTA’ DI SANT’ANGELO LODIGIANO

REGOLAMENTO DEL GRUPPO COMUNALE
DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

IN ATTUAZIONEDELL’ARTICOLO 35, COMMA1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 2
GENNAIO 2018, N. 1 EMODIFICATO INATTUAZIONEALLADIRETTIVADEL

MINISTROPER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHEDELMARE 22
DICEMBRE 2022

Aggiornamento del mese di agosto 2024



SOMMARIO
PREMESSA .................................................................................................................................... 2

ART. 1 - COSTITUZIONE GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE.........................3

ART. 2 - IL SINDACO ........................................................................................................................ 3

ART. 3 - OBIETTIVI DEL GRUPPO .......................................................................................................3

ART. 4 - ATTIVITÀ DEL GCVPC ...........................................................................................................3

ART. 5 - AMMISSIONE AL GCVPC, ESCLUSIONE, LIMITI DI PARTECIPAZIONE ........................................... 4

ART. 6 - VOLONTARI EFFETTIVI .........................................................................................................5

ART. 7 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI APPARTENENTE AL GCVPC ...........................................................5

ART. 8 - DIRITTI DEI VOLONTARI .......................................................................................................5

ART. 9 - DOVERI DEI VOLONTARI ...................................................................................................... 6

ART. 10 - ORGANI DEL GCVPC .......................................................................................................... 6

ART. 11 - ASSEMBLEA DEI VOLONTARI ISCRITTI AL GCVPC ...................................................................6

ART. 12 - CONSIGLIO DIRETTIVO....................................................................................................... 7

ART. 13 - COORDINATORE OPERATIVO .............................................................................................. 7

ART. 14 - ORGANIZZAZIONE OPERATIVA DEL GCVPC ...........................................................................8

ART. 15 - SEDE OPERATIVA, ATTREZZATURE/DOTAZIONI TECNICHE, VESTIARIO E DPI .............................. 8

ART. 16 - NORME AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE............................................................................ 9

PREMESSA

La Diretva del Minisro per la proezione civile e le poliche del mare del 22 dicembre 2022, recane

“Approvazione di uno schema-po di regolameno conenene gli elemen ondamenali per la cosuzione

di Gruppi comunali di volonariao di proezione civile”, pubblicaa sulla Gazzea Ufciale della Repubblica

Ialiana n. 53 del 3 marzo 2023, individua, ra gli En ola alla cosuzione di un Gruppo di volonariao di

proezione civile, olre a Comuni singoli, Unioni di Comuni (o Comune individuao capola), Province/Cià

Meropoliane, alri En pubblici non specicamene cia; ques ulmi, in regione Lombardia, sono

individuabili nelle Comunià Monane e negli En Parco, che abbiano cosuio o inendano cosuire Gruppi

inercomunali di volonariao di proezione civile.

La L.R. 27/202 ed il successivo R.R. 10/2022 engono cono di quesa presenza consolidaa e dell’imporane

ruolo sussidiario rappresenao da ques sogget nei conron dei piccoli Comuni, nell’espleameno della

unzione di proezione civile assegnaa ai rispetvi Sindaci, in qualià di Auorià di Proezione Civile.

Il Gruppo, secondo le disposizioni regionali, dovrà essere iscrio all'elenco errioriale del volonariao di

proezione civile e arà rierimeno, in ermini di rappresenanza, al Comiao di Coordinameno del

Volonariao isuio per la Provincia/Cià Meropoliana ove è ubicaa la sede legale del Gruppo; porà,

inolre, aderire a sogget di coordinameno di livello provinciale, qualora cosui in associazione, ai sensi

della L.R. 27/2021, ar. 23, c.6.

Il presene regolameno va a sosuirsi a quello auale, adoando e recependo le modiche per

l’adeguameno alla diretva di cui sopra.



ART. 1 - COSTITUZIONE GRUPPO COMUNALE DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

1) È cosuio con delibera di Consiglio comunale n. 75 del 02.12.2002 il Gruppo comunale di

volonariao di proezione civile di San’Angelo Lodigiano di seguio GCVPC, nella sede legale del

Comune di San’Angelo Lodigiano in p.zza Nicola De Marno 10, in conormià a quano previso

dall’arcolo 35, comma 1, del decreo legislavo n. 1/2018 e, in quano compabile, dall’arcolo 21

del decreo legislavo n. 117/2017.

2) Il GCVPC è un ene del Terzo seore cosuio in orma specica, composo esclusivamene da

ciadine e ciadini dell’unione europea o ciadini non comuniari regolarmene soggiornan che

scelgono di aderivi volonariamene;

3) Il Comune provvede all’iscrizione del GCVPC nell’elenco errioriale del volonariao di proezione

civile della regione, e nel Regisro unico nazionale degli en del Terzo seore ai sensi dell’ar. 11 del

Decreo del Minisro del Lavoro e delle Poliche Sociali n.106/2020, nella sezione “Alri En del Terzo

seore”.

ART. 2 - IL SINDACO

1) Il Sindaco, ai sensi dell’arcolo 6 del decreo legislavo n. 1/2018, in qualià di auorià errioriale di

proezione civile, provvede all’impiego del volonariao di proezione civile a livello comunale sulla

base degli indirizzi nazionali e regionali, anche per lo svolgimeno inegrao e coordinao delle atvià

del GCVPC; il Sindaco è, alresì, responsabile della disciplina di procedure emodalià di organizzazione

dell'azione amminisrava a supporo del GCVPC al ne di assicurarne la pronezza operava e di

risposa in occasione o in visa degli even di cui all'arcolo 7 del decreo legislavo n. 1/2018.

2) Il Sindaco è legale rappresenane del GCVPC e, aa salva la presenazione dell’isanza per l’iscrizione

al RUNTS, può delegare a un soggeo dell’amminisrazione comunale lo svolgimeno di alcune o ue

le atvià previse ai sensi del presene regolameno.

ART. 3 - OBIETTIVI DEL GRUPPO

1) Il GCVPC, quale ene del Terzo seore cosuio in orma specica ai sensi di quano previso

dall’arcolo 4, comma 2 del decreo legislavo n.117/2017, esercia in via esclusiva atvià di

proezione civile di cui alla leera y del comma 1 dell’arcolo 5, del decreo legislavo n. 117/2017,

per il perseguimeno, senza scopo di lucro, di nalià civiche, solidarische e di ulià sociale.

2) Il GCVPC concorre al Servizio nazionale di proezione civile ed è cosuio per le nalià di cui

all’arcolo 1 del Decreo Legislavo n. 1/2018 ovvero per uelare la via, l'inegrià sica, i beni, gli

insediamen, gli animali, e l'ambiene dai danni o dal pericolo di danni derivan da even calamiosi

di origine naurale o derivan dall'atvià dell'uomo, e viene impiegao ai sensi del decreo legislavo

2 gennaio 2018, n. 1 e sulla base degli indirizzi nazionali e regionali in maeria di proezione civile.

ART. 4 - ATTIVITÀ DEL GCVPC

1) L’impiego del volonariao di proezione civile avviene in conormià alle disposizioni vigen in

maeria di uela della salue e della sicurezza dei volonari di proezione civile di cui al D.lgs. 81/08 e

at conseguen.

2) Il GCVPC, nel perseguire i propri obietvi, laddove atvao, secondo orme di coordinameno e

modalià operave previse dalle normave vigen in maeria, opera, in parcolare, in occasione di:

a) even emergenziali di proezione civile di cui all’arcolo 7 del decreo legislavo n. 1/2018;



b) atvià ed even a rilevane impao locale di cui alla diretva del Presidene del Consiglio dei

Minisri del 9 novembre 2012;

c) atvià di prevenzione dei rischi e supporo alla pianicazione di emergenza, ai sensi degli

arcoli 18, 22, 32 e 38 del decreo legislavo n. 1/2018;

d) atvià addesrave e ormave unzionali all'atvià di proezione civile;

e) atvià di inormazione alla popolazione sulla preparazione al rischio;

) atvià ed iniziave di raccola ondi, compabili con le disposizioni in maeria di atvazione

e impiego dei volonari di proezione civile, anche araverso la previsione di lasci, donazioni

e/o conribu a avore del Comune e nalizza a nanziare le atvià del Gruppo comunale

secondo le disposizioni apposiamene previse dal Comune.

3) Il GCVPC opera nel rispeo delle indicazioni operave del Sindaco e delle diretve previse dal Piano

di Proezione Civile del Comune di rierimeno, in coerenza con le disposizioni operave nazionali e

regionali di proezione civile, nonché delle diretve del Presidene del Consiglio dei minisri inmaeria

di proezione civile.

4) Il Comune, ai sensi della normava vigene in maeria, ene:

a) Il Regisro dei Volonari iscrit;

b) Il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;

c) Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diretvo, o alro organismo analogo,

di cui al successivo arcolo 12.

Il GCVPC ha accesso ai regisri sopra cia.

ART. 5 - AMMISSIONE AL GCVPC, ESCLUSIONE, LIMITI DI PARTECIPAZIONE

1) Possono essere ammessi al GCVPC i ciadini dell’unione europea e ciadini non comuniari

regolarmene soggiornan, senza disnzione di sesso, di enia, di lingua, di religione, di opinioni

poliche, di condizioni personali o sociali.

2) Possono aderire al GCVPC, previa auorizzazione da pare dell'esercene la responsabilià genioriale,

in coerenza con la legislazione vigene in maeria, i minorenni, i quali possono essere impiega per lo

svolgimeno delle atvià del GCVPC ad eccezione delle atvià operave previse in emergenza. Gli

associaminorenni esprimono il voo in Assemblea araverso colui che ne esercia la responsabilià

genioriale/uore.

3) Al GCVPC quale Ene del Terzo Seore cosuio in orma specica possono, alresì, aderire i

dipenden comunali, erme resando le incompabilià previse dalle disposizioni regionali o

sauarie in maeria.

4) L'ammissione al GCVPC è subordinaa alla presenazione di apposia domanda a cui devono essere

allega i documen/dichiarazioni in essa richies e, in parcolare:

a) auocercazione in cara libera della residenza e del domicilio;

b) elemen uli all’immediao reperimeno (e- mail, numeri eleonici, pec,, ecc.);

c) copia del documeno di idenà in corso di validià;

d) copia del Codice Fiscale. 3

5) L'ammissione avviene a seguio di espleameno della ase isruoria con ao del Comune e viene

comunicaa all’ineressao e al Coordinaore operavo del GCVPC di cui all’arcolo 12.

6) In caso di rigeo movao, il Sindaco deve darne comunicazione all’ineressao e al Coordinaore

operavo.

7) Il Comune promuove e incenva l'adesione dei ciadini al GCVPC anche mediane campagne di

adesione periodiche araverso apposia programmazione in coerenza con le iniziave di ormazione.

8) Evenuali alri requisi per l’ammissione al GCVPC sono indica dal Comune secondo quano previso

dalle prerogave pubblicische dell’Ene



ART. 6 - VOLONTARI EFFETTIVI

1) Sono volonari eetvi i ciadini dell'unione europea e i ciadini non comuniari regolarmene

soggiornan che scelgono di aderire volonariamene al GCVPC e che superano con esio posivo il

corso di addesrameno, come denio dalle vigen norme regionali e, qualora previso, il periodo di

prova della duraa di sei mesi, ermo resando il superameno di uleriori specici programmi

ormavi deni dall’Amminisrazione comunale. Durane il periodo di prova i volonari in prova sono

afanca dai volonari eetvi, già operavi.

2) Ai volonari eetvi, che vengono iscrit nel regisro dei volonari, verranno consegna:

a) copia della polizza assicurava di cui all’arcolo 8, comma 2, che garansce la coperura

anche durane il periodo di prova di cui al comma 1;

b) esserino di apparenenza al GCVPC;

c) vesario e DPI idonei;

d) Copia del Regolameno.

ART. 7 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI APPARTENENTE AL GCVPC

1) La qualià di apparenene al GCVPC si perde per:

a) recesso volonario presenao dal volonario;

b) assenza ingiuscaa da ogni atvià per la duraa di almeno 6 mesi connuavi o per

incompabilià con l’azione operava del GCVPC;

c) perdia dei requisi di ammissione di cui all’arcolo 5 del presene regolameno;

d) ulizzo improprio non coerene con le atvià di Proezione Civile o per danneggiameno con

dolo dei mezzi e maeriali in doazione al GCVPC.

2) La perdia di qualià di apparenene al Gruppo comunale - con giuscaemovazioni da comunicare

all’ineressao - viene proposa dal Coordinaore operavo o dal Sindaco; ques’ulmo, seno il

parere dell’Assemblea dei volonari di cui al successivo arcolo 10 del presene ao, nel rispeo del

principio del conraddiorio, adoa il relavo provvedimeno.

3) Il recesso del volonario viene comunicao dall’apparenene al GCVPC in orma scria, al

Coordinaore operavo e al Sindaco.

4) Una vola persa l’apparenenza al GCVPC il volonario ha l’obbligo di resuire l’equipaggiameno

personale e le arezzaure afdaegli in comodao d’uso, enro 30 giorni dalla eetva cessazione. In

mancanza, gli sarà addebiao, a cura del Comune di rierimeno, il coso del maeriale al prezzo

correne per il suo riacquiso.

ART. 8 - DIRITTI DEI VOLONTARI

1) Il volonario del Gruppo, quale persona che svolge l’atvià di volonariao organizzao di proezione

civile in modo sponaneo e grauio, senza ni di lucro, neanche indiret, ai sensi 4 dell’arcolo 32,

comma 1, del decreo legislavo n. 1/2018, ha il dirio al solo rimborso delle spese eetvamene

sosenue, con i limi deni dall’arcolo 17, comma 3, del Codice del Terzo seore, se

prevenvamene auorizzae e documenae, olre al riconoscimeno dei beneci di legge previs

dagli ar. 39 e 40 del D.lgs. 1/2018.

2) I componen del GCVPC sono assicura, a cura e a spese del Comune di rierimeno, secondo le

modalià previse dall'arcolo 18 del decreo legislavo 3 luglio 2017, n. 117, per lo svolgimeno

dell’atvià di volonario del Gruppo comunale di volonariao di proezione civile.

3) La sorveglianza e il conrollo saniario del volonario del Gruppo comunale vengono svol in

conormià alle disposizioni normave vigen in maeria.


